
C:\_Atti_da_pubblicare\Del_CC_Rag\Delib_COMMISSARIO_approvazione.DOC 
  

   
 

 

Comune di Gemmano (RN) 
C.F.82005670409 P.IVA 01188110405 
PIAZZA ROMA N. 1- 47855 GEMMANO (RN)  

e-mail: info@comune.gemmano.rn.it       URL: comune.gemmano.rn.it 

℡ 0541 – 85.40.60 / 85.40.80  0541 – 85.40.12   

_________________________________________________________________________________________________________________ 

 
 
 

Deliberazione  
 

del Commissario Straordinario 
 

(con i poteri del Consiglio Comunale) 
 
 
 
 

n. 001 del Reg. 
 
data 10.01.2013 

OGGETTO: Approvazione del Regolamento 
disciplinante i controlli interni  
ai sensi dell’Art 3, c. 2 del D.L. 174/2012, 
convertito nella L. 7 dicembre 2012 n. 213. 

 
 
 
 
 

L'anno DUEMILATREDICI, il giorno 10 (Dieci) del mese di gennaio, alle 

ore 13,00 nella Sede Comunale, il Commissario Straordinario, Dott. Giuseppe 

Mario PUZZO, in forza del Decreto Presidente della Repubblica del 19.09.2012, 

con la partecipazione del Segretario Comunale Dott.ssa Rosanna FURII, 

procede alla trattazione dell’oggetto sopra indicato come da proposta di seguito 

riportata; 
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OGGETTO: Approvazione del Regolamento disciplinante i controlli 
interni ai sensi dell’ Art 3 comma 2 del D.L. 174/2012, convertito nella 
legge 7 dicembre 2012 n. 213. 

 
Proposta di delibera per  

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 

Proponente Area Finanziaria-Tributi e Personale 
 
 
Visto l’articolo 3, comma 1, lett. d) del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174 
(Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti 
territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel 
maggio 2012), convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 
213, il quale ha modificato gli articoli 147 e seguenti del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267 (Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali), 
riformulando la disciplina dei sistemi di controlli interni; 
 
Visto l’articolo 147, comma 4, del T.U.E.L., il quale prevede che “nell’ambito 
della loro autonomia normativa e organizzativa, gli enti locali disciplinano il 
sistema dei controlli interni secondo il principio della distinzione tra funzioni di 
indirizzo e compiti di gestione, anche in deroga agli altri principi di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e 
successive modificazioni”; 
 
Visto l’articolo 3, comma 2, del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, il quale dispone 
che “gli strumenti e le modalità di controllo interno di cui al comma 1, lettera 
d), sono definiti con regolamento adottato dal Consiglio e resi operativi 
dall’ente locale entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, dandone comunicazione al Prefetto ed alla sezione regionale di 
controllo della Corte dei conti”; 
 
Ritenuto quindi indispensabile dotarsi di un apposito regolamento al fine di 
disciplinare il sistema dei controlli interni secondo i criteri dettati dagli articoli 
147 e seguenti del T.U.E.L., così come modificati dal D.L. n. 174/2012, che 
testualmente recitano: 
147.  Tipologia dei controlli interni  

1. Gli enti locali, nell'ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, individuano strumenti e 
metodologie per garantire, attraverso il controllo di regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la 
regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. 

2. Il sistema di controllo interno è diretto a: 

a) verificare, attraverso il controllo di gestione, l'efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione 
amministrativa, al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi correttivi, il rapporto tra 
obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati; 

b) valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli 
altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra i risultati conseguiti e 
gli obiettivi predefiniti; 

c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione 
dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica 
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determinati dal patto di stabilità interno, mediante l'attività di coordinamento e di vigilanza da parte del 
responsabile del servizio finanziario, nonché l'attività di controllo da parte dei responsabili dei servizi; 

d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello stato di attuazione di indirizzi e obiettivi 
gestionali, anche in riferimento all'articolo 170, comma 6, la redazione del bilancio consolidato, l'efficacia, 
l'efficienza e l'economicità degli organismi gestionali esterni dell'ente; 

e) garantire il controllo della qualità dei servizi erogati, sia direttamente, sia mediante organismi 
gestionali esterni, con l'impiego di metodologie dirette a misurare la soddisfazione degli utenti esterni e 
interni dell'ente. 

3. Le lettere d) ed e) del comma 2 si applicano solo agli enti locali con popolazione superiore a 100.000 
abitanti in fase di prima applicazione, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 
2015. 

4. Nell'ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, gli enti locali disciplinano il sistema dei 
controlli interni secondo il principio della distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di gestione, anche in 
deroga agli altri principi di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e 
successive modificazioni. Partecipano all'organizzazione del sistema dei controlli interni il segretario 
dell'ente, il direttore generale, laddove previsto, i responsabili dei servizi e le unità di controllo, laddove 
istituite. 

5. Per l'effettuazione dei controlli di cui al comma 1, più enti locali possono istituire uffici unici, mediante 
una convenzione che ne regoli le modalità di costituzione e di funzionamento. 

147-bis.  Controllo di regolarità amministrativa e contabile  

1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è assicurato, nella fase preventiva della formazione 
dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità 
tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è 
effettuato dal responsabile del servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di 
regolarità contabile e del visto attestante la copertura finanziaria. 

2. Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva, secondo principi 
generali di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto 
la direzione del segretario, in base alla normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di 
impegno di spesa, i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale effettuata 
con motivate tecniche di campionamento. 

3. Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura del segretario, ai 
responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in caso di riscontrate irregolarità, nonché 
ai revisori dei conti e agli organi di valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la 
valutazione, e al consiglio comunale. 

147-ter.  Controllo strategico  

1. Per verificare lo stato di attuazione dei programmi secondo le linee approvate dal Consiglio, l'ente 
locale con popolazione superiore a 100.000 abitanti in fase di prima applicazione, a 50.000 abitanti per il 
2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015 definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, 
metodologie di controllo strategico finalizzate alla rilevazione dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi 
predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai risultati ottenuti, dei tempi di realizzazione 
rispetto alle previsioni, delle procedure operative attuate confrontate con i progetti elaborati, della qualità 
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda espressa, degli aspetti socio-economici. 
L'ente locale con popolazione superiore a 100.000 abitanti in fase di prima applicazione, a 50.000 abitanti 
per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015 può esercitare in forma associata la funzione di 
controllo strategico. 

2. L'unità preposta al controllo strategico, che è posta sotto la direzione del direttore generale, laddove 
previsto, o del segretario comunale negli enti in cui non è prevista la figura del direttore generale, elabora 
rapporti periodici, da sottoporre all'organo esecutivo e al consiglio per la successiva predisposizione di 
deliberazioni consiliari di ricognizione dei programmi. 

147-quater.  Controlli sulle società partecipate non quotate  

1. L'ente locale definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, un sistema di controlli sulle società 
non quotate, partecipate dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie 
dell'ente locale, che ne sono responsabili. 

2. Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione definisce 
preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi gestionali a cui deve tendere la 
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società partecipata, secondo parametri qualitativi e quantitativi, e organizza un idoneo sistema 
informativo finalizzato a rilevare i rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione 
contabile, gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi, il rispetto 
delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica. 

3. Sulla base delle informazioni di cui al comma 2, l'ente locale effettua il monitoraggio periodico 
sull'andamento delle società non quotate partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi 
assegnati e individua le opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-
finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente. 

4. I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate partecipate sono 
rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza economica. 

5. Le disposizioni del presente articolo si applicano agli enti locali con popolazione superiore a 100.000 
abitanti in fase di prima applicazione, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 
2015. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle società quotate e a quelle da esse 
controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. A tal fine, per società quotate partecipate dagli enti 
di cui al presente articolo si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati. 

147-quinquies.  Controllo sugli equilibri finanziari  

1. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il coordinamento del responsabile del 
servizio finanziario e mediante la vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo 
degli organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del segretario e dei responsabili dei servizi, 
secondo le rispettive responsabilità. 

2. Il controllo sugli equilibri finanziari è disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel 
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, e delle norme che 
regolano il concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle 
norme di attuazione dell'articolo 81 della Costituzione. 

3. Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli effetti che si determinano per il 
bilancio finanziario dell'ente in relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi gestionali 
esterni. 

 

Ritenuto che la competenza all’approvazione di detto regolamento appartenga 
al  Consiglio Comunale ai sensi dell’articolo 42, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 
n. 267/2000 per cui il Commissario Straordinario adotterà tale atto con i poteri 
consiliari; 
 
Visto lo schema di “Regolamento disciplinante i controlli interni” predisposto 
dal competente servizio e allegato alla presente deliberazione sotto la lettera a) 
per costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
Dato atto che lo schema di regolamento di cui sopra non contempla la 
disciplina relativa ai controlli di cui alle lettere d) ed e) dell’articolo 147, comma 
2, e ne’ i controlli di cui agli art.147-ter e 147- quater del T.U.E.L., i quali si 
applicano solo agli enti locali con popolazione superiore a 100.000 abitanti in 
fase di prima applicazione, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a 
decorrere dal 2015; 
 
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Visti i pareri favorevoli di : 
- regolarità tecnica reso, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.lgs. n. 267/2000, 
dal Responsabile del Servizio finanziario, tributi e personale;  
- regolarità contabile dal responsabile del servizio finanziario , ai sensi dell’art. 
49 comma 1 del D.lgs. n. 267/2000 come modificato dall’art. 3 comma 2 
lettera b) del  D.L. n. 174/2012 convertito nella legge 213/2012; 
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Visto il vigente statuto comunale ed il regolamento di contabilità vigente; 
 

P R O P O N E  
 
1. di approvare il “Regolamento disciplinante i controlli interni” allegato alla 

presente proposta sotto la lettera a) per costituirne parte integrante e 
sostanziale; 
 

2. di dare atto che il presente regolamento integra, modifica ed abroga (in 
quest’ultimo caso solo le disposizioni incompatibili) il vigente regolamento di 
contabilità; 

 
3. di dare comunicazione della presente deliberazione al Prefetto e alla Sezione 

regionale di controllo della Corte dei conti ai sensi dell’articolo 3, comma 2, 
del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174  come convertito nella legge 7 dicembre 
2012, n.213; 
 
 

 INOLTRE, stante l’urgenza di dover adottare successivi atti interagenti con 
gli storni adottati con il presente atto; 
 

P R O P O N E 
 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 
dell'art. 134, 4° comma del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
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Allegato “A” 

 

 

Comune di Gemmano (RN) 
C.F.82005670409 P.IVA 01188110405 

PIAZZA ROMA N. 1- 47855 GEMMANO (RN)  
e-mail: areafinanziaria@comune.gemmano.rn.it       URL: comune.gemmano.rn.it 

℡ 0541 – 85.40.60 / 85.40.80  0541 – 85.40.12   328-1503823 

 
 
 
 
 

Regolamento 
sui 

Controlli interni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Approvato con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri consiliari  n. 1 del 10.01.2013 
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TITOLO I – PRINCIPI GENERALI 
 
 

Articolo 1 – Oggetto 
 

1. Il presente Regolamento disciplina organizzazione, strumenti e modalità di svolgimento 
dei controlli interni in attuazione dell’articolo 3 del decreto legge 174/2012 (1). 

 
Articolo 2 – Sistema dei controlli interni 

 
1. Data la dimensione demografica del Comune di Gemmano (RN) di circa 1172 abitanti, il 
sistema dei controlli interni si compone di: controllo di regolarità amministrativa e contabile, 
controllo di gestione, controllo degli equilibri finanziari. 
2. Il sistema dei controlli è attuato nel rispetto del principio di distinzione tra funzioni di 
indirizzo e compiti di gestione. 
 

Articolo 3 – Finalità dei controlli 
 

1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile ha lo scopo di garantire la legittimità, 
la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. 
2. Il controllo di gestione ha lo scopo di verificare l’efficacia, l'efficienza e l'economicità 
dell'azione amministrativa, al fine di ottimizzare anche mediante tempestivi interventi 
correttivi il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati. 
3. Il controllo sugli equilibri finanziari ha lo scopo di garantire il costante monitoraggio degli 
equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione 
di cassa, anche ai fini della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal 
patto di stabilità interno. 
 
 

TITOLO II – CONTROLLO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA E CONTABILE 
 

Articolo 4 – Controllo preventivo e successivo 
 
1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è sia preventivo che successivo. 
2. Il controllo è preventivo quando si svolge nelle fasi di formazione dell’atto che vanno 
dall’iniziativa all’integrativa dell’efficacia che si conclude, di norma, con la pubblicazione.  
3. Il controllo è successivo quando si svolge dopo che si è conclusa anche l’ultima parte 
dell’integrazione dell’efficacia, di norma, la pubblicazione. 
 
 
 
 
 
1  
Decreto legge 10 ottobre 2012 numero 174 “Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti 
territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012” (GU 10 ottobre 2012 numero 
237). 
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Articolo 5 – Controllo preventivo di regolarità amministrativa 
 

1. Nella fase preventiva di formazione delle proposte di deliberazione giuntali e consiliari, il 
responsabile del servizio competente per materia, avuto riguardo all’iniziativa o all’oggetto 
della proposta, esercita il controllo di regolarità amministrativa con il parere di regolarità 
tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa ai sensi 
dell’articolo 49 del TUEL (2). 
2. Su ogni proposta di deliberazione giuntale e consiliare, che non sia mero atto di 
indirizzo, deve essere richiesto il parere in ordine alla regolarità tecnica del responsabile 
del servizio interessato (3). 
3. Il parere di regolarità tecnica è richiamato nel testo delle deliberazione ed allegato, 
quale parte integrante e sostanziale, al verbale della stessa. 
4. Per ogni altro atto amministrativo, il responsabile del servizio procedente esercita il 
controllo di regolarità amministrativa attraverso la stessa sottoscrizione con la quale 
perfezione il provvedimento. 
 

Articolo 6 – Controllo preventivo di regolarità contabile 
 

1. Nella fase preventiva di formazione delle proposte di deliberazione giuntali e consiliari, il 
responsabile del servizio finanziario esercita il controllo di regolarità contabile con il relativo 
parere previsto dall’articolo 49 del TUEL. 
2. Su ogni proposta di deliberazione giuntale e consiliare, che non sia mero atto di indirizzo 
e che comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell'ente, deve sempre essere richiesto il parere del responsabile del servizio 
finanziario in ordine alla regolarità contabile (4). 
3. Il parere di regolarità contabile è richiamato nel testo della deliberazione ed allegato, 
quale parte integrante e sostanziale, al verbale della stessa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
2 

Il paragrafo 7 del Principio Contabile Numero 2 per gli enti locali deliberato il 18 novembre 2008 dall’Osservatorio per la 
Finanza e la Contabilità degli Enti Locali istituito presso il Ministero dell’Interno recita: “i dirigenti e i responsabili degli 
uffici e dei servizi, negli enti privi di personale di qualifica dirigenziale, sono direttamente responsabili, in via esclusiva, 
della correttezza amministrativa, dell’efficienza, dei risultati della gestione e del raggiungimento degli obiettivi formulati 
negli strumenti di programmazione di cui al sistema di bilancio”. 
 
3 

Previsione dell’articolo 49 del TUEL nella nuova formulazione del DL 174/2012: “Su ogni proposta di deliberazione 
sottoposta alla Giunta e al Consiglio che non sia mero atto di indirizzo deve essere richiesto il parere, in ordine alla sola 
regolarità tecnica, del responsabile del servizio interessato e, qualora comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, del responsabile di ragioneria in ordine alla regolarità contabile. I pareri 
sono inseriti nella deliberazione” 
 
4 

Previsione dell’articolo 49 del TUEL rinnovato dal DL 174/2012. Il paragrafo 65 del Principio Contabile Numero 2 
deliberato il 18 novembre 2008 dall’Osservatorio per la Finanza e la Contabilità degli Enti Locali istituito presso il 
Ministero dell’Interno già prevedeva che “qualsiasi provvedimento che comportasse, nell’anno in corso ed in quelli 
successivi, impegno di spesa o altri aspetti finanziari, (fosse) sottoposto al parere di regolarità contabile del responsabile 
del servizio finanziario”. 
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4. Nella formazione delle determinazioni, e di ogni altro atto che comporti impegno 
contabile di spesa ai sensi degli articoli 151 comma 4 e 183 comma 9 del TUEL (5), il 
responsabile del servizio finanziario esercita il controllo di regolarità contabile attraverso 
l’apposizione del visto attestante la copertura finanziaria. 
5. Il visto attestante la copertura finanziaria è allegato, quale parte integrante e 
sostanziale, al provvedimento cui si riferisce. 
 
 

Articolo 7 – Sostituzioni 
 

1. Nel caso in cui il responsabile del servizio sia assente, il parere di regolarità tecnica, o di 
regolarità contabile, è rilasciato da colui che è designato a sostituirlo. 
2. Qualora l'ente sia privo di responsabili di servizio il parere di regolarità tecnica, o di 
regolarità contabile, è espresso dal segretario comunale. 
3. Nel caso in cui il responsabile del servizio finanziario sia assente il visto attestante la 
copertura finanziaria è rilasciato da colui che è designato a sostituirlo. 
 
 

Articolo 8 – Responsabilità 
 

1. I soggetti di cui agli articoli precedenti rispondono in via amministrativa e contabile dei 
pareri espressi. 
2. Ove la giunta o il consiglio comunale non intendano conformarsi ai pareri di regolarità 
tecnica o di regolarità contabile devono darne adeguata motivazione nel testo della 
deliberazione (6). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
5 

Articolo 151 comma 4 TUEL: “I provvedimenti dei responsabili dei servizi che comportano impegni di spesa sono 
trasmessi al responsabile del servizio finanziario e sono esecutivi con l'apposizione del visto di regolarità contabile 
attestante la copertura finanziaria”. Articolo 183 comma 9: “Il regolamento di contabilità disciplina le modalità con le quali 
i responsabili dei servizi assumono atti di impegno. A tali atti, da definire «determinazioni» e da classificarsi con sistemi di 
raccolta che individuano la cronologia degli atti e l'ufficio di provenienza, si applicano, in via preventiva, le procedure di 
cui all'articolo 151, comma 4”. 
 
6 
 Si veda il paragrafo 73 del Principio Contabile Numero 2 per gli enti locali deliberato il 18 novembre 2008 
dall’Osservatorio per la Finanza e la Contabilità degli Enti Locali istituito presso il Ministero dell’Interno: “il parere di 
regolarità contabile è obbligatorio e può essere favorevole o non favorevole; in questo ultimo caso deve essere indicata 
anche una idonea motivazione. Se la Giunta o il Consiglio deliberano pur in presenza di un parere di regolarità contabile 
con esito negativo,devono indicare nella deliberazione i motivi della scelta della quale assumono tutta la responsabilità”. 
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Articolo 9 – Controllo successivo 
 
1. Il segretario comunale organizza, svolge e dirige il controllo successivo di regolarità 
amministrativa e contabile. 
2. Il segretario comunale, assistito da uno dei responsabili di area dell’ente a seconda della 
tipologia dell’atto sottoposto al controllo, verifica la regolarità amministrativa e contabile 
delle determinazioni che comportano impegno contabile di spesa, degli atti di accertamento 
delle entrate, degli atti di liquidazione della spesa, dei contratti e di ogni altro atto 
amministrativo che ritenga di verificare.  
3. Il segretario comunale svolge il controllo successivo, con tecniche di campionamento, 
con cadenza almeno semestrale. Il segretario comunale può sempre disporre ulteriori 
controlli nel corso dell’esercizio. 
4. Il segretario comunale descrive in una breve relazione i controlli effettuati ed il lavoro 
svolto.  
5. Nel caso il segretario comunale riscontri delle irregolarità, invita il responsabile del 
servizio interessato, a formulare, entro dieci giorni dalla richiesta, eventuali osservazioni 
e/o  fornire ogni utile elemento di valutazione. (7). 
6. Entro  i successivi dieci giorni, il segretario comunale trasmette la relazione, unitamente 
alle direttive cui conformarsi, in caso di riscontrate e confermate irregolarità, ai responsabili 
di servizio, all’organo di revisione, al nucleo di valutazione affinché ne tenga conto in sede 
di giudizio sulla performance, ed al Consiglio Comunale. 
 

 
TITOLO III – Controllo di gestione 

 
Articolo 10 – Definizione 

 
1. Il controllo di gestione è la procedura diretta a monitorare la gestione operativa dell’ente, 
verificare lo stato di attuazione degli obiettivi programmati e, attraverso l'analisi delle 
risorse acquisite e della comparazione tra i costi e la quantità e qualità dei servizi offerti, la 
funzionalità dell'organizzazione dell'ente, l'efficacia, l'efficienza ed il livello di economicità 
nell'attività di realizzazione dei predetti obiettivi (8). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7 

Principio desunto dal comma 3 dell’articolo 14 del decreto legislativo 27 gennaio 2010 numero 39 “Attuazione della 
direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive 
78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 84/253/CEE”. 
 
8 
Così l’articolo 196 comma 2 del TUEL. 
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Articolo 11 – Ambito di applicazione e responsabilità operative 
 
1.Il controllo di gestione ha per oggetto l'intera attività amministrativa e gestionale. 
2.Il controllo di gestione è svolto in riferimento ai singoli servizi, o centri di costo, 
verificando in maniera complessiva e per ciascun servizio i mezzi finanziari acquisiti, i costi 
dei singoli fattori produttivi, i risultati qualitativi e quantitativi ottenuti e, per i servizi a 
carattere produttivo, i ricavi (9). 
3.Il segretario comunale sovraintende le attività relative al controllo di gestione. Egli ne è 
responsabile, insieme al Responsabile del Servizio Finanziario dell’Ente, che redige il 
referto, sottoscritto da entrambi. 
 
 

Articolo 12 – Periodicità e comunicazioni 
 
1. La verifica sull’andamento della gestione operativa attraverso il controllo di gestione, si 
svolge con cadenza almeno semestrale. 
2. Entro dieci giorni dalla chiusura della verifica, il segretario comunale trasmette il referto 
ai responsabili di servizio ed alla giunta comunale che con propria deliberazione, nella 
prima seduta utile, ne prende atto. 
3. Al termine dell’esercizio, il segretario comunale trasmette il referto conclusivo alla 
sezione regionale di controllo della Corte dei Conti (10). 
 
 

Articolo 13 – Fasi del controllo di gestione 
 
1. Il controllo di gestione, già enunciato nella deliberazione del Consiglio Comunale n.41 
del 09.02.2011 avente ad oggetto: personale e albo on line - Criteri generali per 
l’aggiornamento del Regolamento Comunale sull’organizzazione degli Uffici e dei servizi, si 
sviluppa per fasi: 
a) all’inizio dell’esercizio, il Segretario Comunale riunisce i Responsabili di servizio 
dell’Ente per la predisposizione della proposta del Piano dettagliato degli Obiettivi. La 
Giunta su proposta del Segretario Comunale approva il PDO; 
b) nel corso dell’esercizio finanziario, con cadenza almeno semestrale. Il Segretario 
Comunale svolge la verifica del grado di realizzazione degli obiettivi e concorda, assieme 
ai Responsabili di servizio, gli eventuali interventi correttivi. Il Responsabile del Servizio 
Finanziario effettua i controlli contabili sulla gestione e redige il referto che viene 
trasmesso al Segretario Comunale, affinché questi provveda a comunicarlo alla Giunta. 
Con propria deliberazione l’organo esecutivo provvede in merito. 
c) La verifica dell'efficacia, dell'efficienza e dell’economicità dell'azione amministrativa è 
svolta rapportando le risorse acquisite ed i costi dei servizi, ai dati risultanti dal rapporto 
annuale sui parametri gestionali dei servizi degli enti locali di cui all'articolo 228,comma 7, 
del TUEL.s.m.e.i. 
d) Al termine dell’esercizio finanziario, il Segretario Comunale riunisce tutti i Responsabili 
di servizio per accertare il grado di realizzazione degli obiettivi. Egli predispone la proposta 
del PDO per l’anno successivo anche sulla base dei risultati conseguiti o non realizzati. 
 
9 

Principi enucleati dall’articolo 197 del TUEL. 
 
10 

Lo prevede l’articolo 198-bis del TUEL. 
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Articolo 14 – Obiettivi gestionali 
 

1. Il Piano Dettagliato degli Obiettivi gestionali prevede non meno di 4 obiettivi per ciascun 
Area di cui si compone l’Ente. 
2. Ciascun obiettivo, oltre ai requisiti elencati dal comma 2 dell’articolo 5 del decreto 
legislativo 150/2009, deve possedere ove possibile le caratteristiche seguenti: 
a. l’obiettivo deve essere motivo di miglioramento o di mantenimento di buoni livelli già 
conseguiti; 
b. l’obiettivo deve poter essere misurabile, in valore assoluto o attraverso un rapporto; 
c. l’obiettivo dovrebbe essere concertato con coloro che sono coinvolti nel suo 
conseguimento; 
d. l’obiettivo deve essere perseguibile, quindi fattibile e realistico; 
e. l’obiettivo deve avere una scadenza, deve essere realizzato entro un termine certo. 
 

 
 

TITOLO V – Controllo sugli equilibri finanziari 
 

Articolo 15 – Direzione e coordinamento 
 
1. Il responsabile del servizio finanziario dirige e coordina il controllo sugli equilibri 
finanziari. 
2. Il monitoraggio sul permanere degli equilibri finanziari è svolto costantemente dal 
responsabile del servizio finanziario (11). Con cadenza almeno trimestrale, il responsabile 
del servizio finanziario formalizza l’attività di controllo attraverso un verbale ed attesta il 
permanere degli equilibri. 
3. Nell’esercizio del controllo sugli equilibri finanziari il responsabile del servizio finanziario 
rispetta i principi contabili approvati dall’Osservatorio per la Finanza e la Contabilità degli 
enti locali istituito presso il Ministero dell’Interno (12). 
4. Partecipano all’attività di controllo l’organo di revisione, il segretario comunale, la giunta 
e, qualora richiesti dal responsabile del servizio finanziario, i responsabili di area. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
11 

Il paragrafo 67 del Principio Contabile Numero 2 deliberato il 18 novembre 2008 dall’Osservatorio per la Finanza e la 
Contabilità degli Enti Locali istituito presso il Ministero dell’Interno prevede: “il responsabile del servizio finanziario ha 
l’obbligo di monitorare, con assiduità, gli equilibri finanziari di bilancio”. 
 
12 

Si tratta dei postulati e dei principi contabili 1, 2 e 3 approvati dall’Osservatorio per la Finanza e la Contabilità degli 
Enti Locali istituito presso il Ministero dell’Interno il 12 marzo ed il 18 novembre 2008. 
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Articolo 16 – Ambito di applicazione 
1. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto nel rispetto delle disposizioni 
dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, delle norme che regolano il 
concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle 
norme di attuazione dell'articolo 81  della Costituzione (13). 
2. Il controllo sugli equilibri finanziari si estende a tutti gli equilibri previsti dalla Parte II del 
TUEL. In particolare, è volto monitorare il permanere degli equilibri seguenti, sia della 
gestione di competenza che della gestione dei residui: 

a. equilibrio tra entrate e spese complessive; 
b. equilibrio tra entrate afferenti ai titoli I, II e III e spese correnti aumentate delle spese 
relative alle quote di capitale di ammortamento dei debiti; 
c. equilibrio tra entrate straordinarie, afferenti ai titoli IV e V, e spese in conto capitale; 
d. equilibrio nella gestione delle spese per i servizi per conto di terzi; 
e. equilibrio tra entrata a destinazione vincolata e correlate spese; 
f. equilibrio nella gestione di cassa, tra riscossioni e pagamenti; 
g. equilibri obiettivo del patto di stabilità interno. 

3. Il controllo sugli equilibri finanziari comporta la valutazione degli effetti per il bilancio 
dell’ente in relazione all’andamento economico finanziario degli organismi gestionali 
esterni (14). 
 
 

Articolo 17 – Fasi del controllo 
 
1.Il responsabile del servizio finanziario formalizza il controllo sugli equilibri finanziari  
almeno con cadenza semestrale e comunque nel rispetto dei termini di legge. 
2. Il responsabile del servizio finanziario descrive le attività svolte ed attesta il permanere 
degli equilibri finanziari in un breve verbale. Il verbale è asseverato dall’organo di 
revisione. 
3. Il segretario comunale accerta che il controllo sugli equilibri finanziari sia svolto e 
formalizzato attraverso il verbale con la periodicità minima prevista dal comma 1. 
4. Entro dieci giorni dalla chiusura della verifica, il verbale asseverato dall’organo di 
revisione è trasmesso ai responsabili di area ed alla giunta comunale affinché con propria 
deliberazione, nella prima seduta utile, ne prenda atto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
13 

Previsione del comma 2 dell’articolo 147-quinquies del TUEL inserito dal DL 174/2012. 
 
14 

Disposizione del nuovo articolo 147-quinquies, comma 3, del TUEL previsto dal DL 174/2012. 
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Articolo 18 – Esito negativo 
 
Qualora la gestione di competenza o dei residui, delle entrate o delle spese, evidenzi il 
costituirsi di situazioni tali da pregiudicare gli equilibri finanziari o gli equilibri obiettivo del 
patto di stabilità, il responsabile del servizio finanziario procede, alle segnalazioni 
obbligatorie normate dall’articolo 153 comma 6 del TUEL (15). 
 

 
TITOLO VI – Norme finali 

 
Articolo 19 – Comunicazioni 

 
1. Ai sensi dell’articolo 3 comma 2 del decreto legge 174/2012, a cura del segretario 
comunale copia del presente, divenuto efficace, sarà inviata alla Prefettura ed alla Sezione 
Regionale di Controllo della Corte dei Conti (16). 
 
 

Articolo 20 - Entrata in vigore, abrogazioni e pubblicità 
 
1. Il presente regolamento, ai sensi dell’art. 15 dello statuto comunale, verrà pubblicato per  
quindici giorni consecutivi all’albo pretorio con contestuale avviso da affiggersi nei luoghi 
pubblici consueti ed entrerà in vigore nel quindicesimo giorno successivo alla 
pubblicazione. 
2. L'entrata in vigore del regolamento determinerà l’abrogazione di tutte le altre norme 
regolamentari in contrasto con lo stesso. 
3. Ai fini dell’accessibilità totale di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 150/2009, il 
presente viene pubblicato sul sito web del comune dove vi resterà sino a quando non sarà 
revocato o modificato. 
Nel caso sarà sostituito dalla versione rinnovata e aggiornata. 
 
 
 
 
 
 
15 

Articolo 153 comma 6, del TUEL: “il regolamento di contabilità disciplina le segnalazioni obbligatorie dei fatti e delle 
valutazioni del responsabile finanziario al legale rappresentante dell'ente, al consiglio dell'ente nella persona del suo 
presidente, al segretario ed all'organo di revisione, nonché alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei 
conti ove si rilevi che la gestione delle entrate o delle spese correnti evidenzi il costituirsi di situazioni - non compensabili 
da maggiori entrate o minori spese - tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio. In ogni caso la segnalazione è effettuata 
entro sette giorni dalla conoscenza dei fatti. Il consiglio provvede al riequilibrio a norma dell'articolo 193, entro trenta 
giorni dal ricevimento della segnalazione, anche su proposta della Giunta”. 
 
16 

Di fatto lo impone il comma 2 dell’articolo 3 del decreto legge 174/2012: “gli strumenti e le modalità di controllo interno di 
cui al comma 1, lettera d), sono definiti con regolamento adottato dal Consiglio e resi operativi dall'ente locale entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, dandone comunicazione al Prefetto ed alla sezione regionale di 
controllo della Corte dei conti”. 
 
 



 17

 
 
 
 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
(con i poteri spettanti al Consiglio Comunale) 

 

Vista la proposta di delibera in esame come integralmente sopra 
riportata; 

 
Accertato che la proposta di deliberazione è munita dei pareri richiesti 

dall’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali”, ha adottato la seguente deliberazione; 

 
 Visto il D.Lgs. n.267/2000; 
  
 Visto il D.L. 10 ottobre 2012 n.174 come convertito nella legge 7 
dicembre 2012, n.213; 
 

Verificata, condivisa e fatta propria la proposta di delibera di cui trattasi; 
 

D E L I B E R A 
 
Di approvare la proposta di deliberazione avente ad oggetto: Approvazione 

del Regolamento disciplinante i controlli interni ai sensi dell’ Art 3 
comma 2 del D.L. 174/2012, convertito nella legge 7 dicembre 2012 n. 
213. che si intende integralmente richiamata la quale diviene deliberazione del 
Commissario Straordinario del Comune di Gemmano. 
 

 
Inoltre, stante l’urgenza che riveste l’argomento trattato 
 

D E L I B E R A 
 
DDii  ddiicchhiiaarraarree  iill  pprreesseennttee  aattttoo  iimmmmeeddiiaattaammeennttee  eesseegguuiibbiillee  aaii  sseennssii  ddeellll''aarrtt..  113344,,  
ccoommmmaa  44  ddeell  DD..LLggss..  nn..226677//22000000  
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Pareri art.49, comma 1 D.Lgs. n. 267/2000: 
Parere in ordine alla Regolarità Tecnica: FAVOREVOLE   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Istrutt. Dirett. Area  Economico/Finanziaria 
F.to Angelo Cevoli 

 
 
 
Parere in ordine alla Regolarità Contabile: FAVOREVOLE     IL RESPONSABILE 

Istrutt. Dirett. Area  Economico/Finanziaria 
F.to Angelo Cevoli 

  
 
 

________________________________________________________________________
Approvato e sottoscritto: 
IL SEGRETARIO COMUNALE      IL COMMISSARIO PREFETTIZIO 
F.to Dott.ssa Rosanna Furii)      F.to Dott. Giuseppe Mario Puzzo 
  
 
________________________________________________________________________ 
E’ copia conforme all’originale 
 
Gemmano, lì _________________      IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
 
______________________________________________________________ 

 
PUBBLICAZIONE 

in data odierna, la presente deliberazione viene: 
 
[X] pubblicata sul sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico per 15 giorni consecutivi (art. 32, 
comma 1, legge 18 giugno 2009, n. 69). 
 
[   ] trasmessa al Prefetto (art. 135 del D.Lgs. n. 267/2000) con lettera Prot. n. ________ in data _________________ 
 
Gemmano, lì 22.01.2013      IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
        F.to Dott. Roberto Filipucci 
 
 
________________________________________________________________________ 
 

ESECUTIVITA’ 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 

 [   ]  perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4°comma D.Lgs. n. 267/2000). 
[   ]  decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 134, 4° comma D.Lgs. n. 267/2000). 
 

Gemmano, lì____________________     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
          Dott. Roberto Filipucci 
 
 
________________________________________________________________________ 
 
      E' Copia Conforme all'originale da servire per uso amministrativo. 
  
Gemmano, lì________________     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 


